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«Serve un decreto)). Nasce un fronte bipartisan
Crescono fevocifavarevoli dentroPd/, PdeUdc. Sacconi: stiamovalutando Iasituasione

DAROMA PIERLUIGI FORNARI

I l governo è ancora impegnato a1.( cercare una strada per inter-
~ rompere la finediEluana Engla-
ro», assicura il sottosegretario al Welfare,
Eugenia Roccella. Dunque nonostante un
"no comment" del premier SilvioBerlu­
sconi, l'esecutivo sta valutando «la situa­
zione anche da un punto divista formale»,
come ribadisce il ministro del Welfare,
MaurizioSacconi,che tuttavia mantiene il
riserbo su eventuali nuovi provvedìmenti,
«allaluce - spiega - delle situazioni di fat­
to e di diritto che verranno esaminate». Ma
puntualizza che già la leggevigente «pre­
vede ildovere di garantire idratazione e a­
limentazione».

~~~:~~lJ~~6t~~~~O~~f$dlì~ gh[:d~~
no OsvaldoNapoli (per impedire «un omi­
cidio), Antomo Mazzocchi (per evitare
«questacrudeltà»).Losollecitanoper l'Udc
MaurizioRonconi,LucaVolontè,e ilpresi­
dente del partito, RoccoButtiglione.E co­
sì fa Paola Binettidel Pd (<<Per una volta un
decreto di questo governo sarebbe davve­
ro a proposìto»). Un'interpellanza dell'ex
presidente della Repubblica, Francesco
Cossiga, lo chiede per vietare eutanasia,
morte assistita e cessazione dell'alimenta­
zione e dell'idratazione.

«Al di làdegli aspetti formali che pure do­
vranno essere considerati», Sacconi crede
che «siadoverosoaverecomprensione ver­
so il dramma della famiglia, ma è altret­
tanto doveroso porsi interrogativi circa le
caratteristiche di questa specìfìcavicenda:
di una persona in stato vegetativo, non in
condizione di morte cerebrale, tanto che
nessu.no. ha ìpotizzato.. l'espianto di organi
nell'attuale condizione, che non è sotto­
posta ad accanimento terapeutico, ma a i­
dratazione e alimentazione con un sondi­
no».Insomma «ènella condizione di mol­
ti disabili»e «non ha espresso una volontà
acclarata con una certificazione, come
chiederà la nuova legislazione». Di fronte
a tutto questo, Sacconi ritiene giusto «un
principiodiprudenza» in assenzadiuna le­
gìslazìonespecifica.«Credoche tutta laso­
cietà debba ìnterrogarsì», rimarca.
LaRoccellasottolinea che «sarebbe grave
se si dovesse ricorrere a condizioni "forza­
te" e cavilliper attuare una sentenza che
creaun gravìssimoprecedente»per tutte le
persone disabili, in stato vegetativo e «in
condizioni di fragilità». Infatti c'è una «in­
compatibilità oggettivatra il Servizio sani­
tario nazionale el'applicazione del decre­
to dellaCorte d'appello di Milano» Tral'al­
tro il sottesegretano mette in evidenza che
la sentenza si è basata su una ricostruzio­
ne «dellostiledivita»e non su una volontà

scritta: atto impensabile anche nelle più
semplici disposizioni patrimoniali. Man­
ca poi del tutto «ilconsenso informato».
Ilpresidente della Camera, GianfrancoFi­
ni, invece, dice di invidiare «chiha certez­
ze».«Personalmente non ne ho, né religio­
sené scientifiche- sostiene-. Hosolodub­
bi, uno su tutti: qual è e dov'è il confine tra
un essere viventee un vegetale?Penso che
solo i genitori di Eluana abbiano il diritto
di fornire una risposta».Manell'area diAn
c'è chi la pensa diversamente: il sottose­
gretario all'Interno,AlfredoMantovano, e­
videnzia infatti che «frapochi ~iorni l'Ita­
lia che, in nome della ìnvìolabìlitàdellavi­
ta umana, propugna nel mondo l'aboli­
zione della pena di morte per i colpevoli
anche dei piu efferatidelitti,eseguiràlapri­
ma condanna a morte dopo il1948: la con­
danna di una innocente cui, attraverso u­
na lunga agonia, verrà negato il fonda­
mentale diritto all'alimentazione e all'i­
dratazione».«Si strepita se si recide un fio­
re, se si tagliaun a,lbero, ma.sìnega l'ìdra­
tazione ad una persona viva», concorda
MaurizioGasparri.«Un'autentica tragedia»
che «non possiamo non definire eutana­
sia», afferma Barbara Saltamartini, re­
sponsabile pari opportunità.
Cisono «sentenze ripetute e diverse che è
giusto siano rispettate», sostiene al con­
trario il leader dei democratici,WalterVel­
troni, con un richiamo retorico alla neces­
sitàdel«rispettoe discrezioneda parte del­
la politica». Ma sempre nel Pd, Paola Bi­
netti rimarca che «inqualunque altro caso
si farebbe prevalere un principio di pre­
cauzione».
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